Il d.l. n. 184/05 non sarà convertito in legge.

S. Manzelli - E. Santi

Come comunicato dal viceministro Tassone in Aula, il Governo ha deciso di non insistere sulla strada della conversione in legge del decreto legge n. 184/05.

Il provvedimento aveva destato qualche perplessità in ordine alla sicurezza stradale.

Infatti, con gli emendamenti approvati in Aula, alla polizia municipale sarebbe stato precluso l’accertamento sulle strade extraurbane principali delle violazioni dei limiti massimi di velocità di cui all’art. 142 mediante l’impiego di apparecchi o sistemi di rilevamento della velocità, ovvero mediante l’uso di dispositivi di controllo a distanza delle violazioni di cui all’art. 4 del d.l. n. 121/02. Inoltre, nei centri abitati un veicolo avrebbe potuto circolare a 70 km/h senza subire alcuna decurtazione di punti. I diciassettenni avrebbero potuto ottenere l’autorizzazione alla guida anticipata di autovetture su strade urbane ed extraurbane secondarie.

Un ruolo importante è stato assunto dall’approvazione di alcuni emendamenti sui quali la V Commsissione Bilancio aveva formulato parere contrario, perché suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica privi di idonea quantificazione e copertura.

A questo punto restano irrisolte alcune importanti problematiche, in particolare quelle relative alla riattribuzione dei punti decurtati illegittimamente prima della sentenza della Corte costituzionale n. 27/2005 e alla confisca dei ciclomotori e motoveicoli utilizzati per commettere una delle violazioni amministrative di cui agli articoli 169, commi 2 e 7, 170 e 171 o per commettere un reato. Come annunciato dal viceministro Tassone in Aula, il Governo valuterà l’ipotesi di inserire in un provvedimento in corso di esame al Parlamento, probabilmente sotto forma di emendamento al disegno di legge finanziaria, le questioni critiche tuttora rimaste aperte.

Ecco in sintesi le conseguenze della mancata conversione in legge.

Decurtazione di punti.

Dal momento della decadenza del decreto legge, i verbali dovranno essere modificati con la corretta indicazione del termine per l’invio dei dati da parte del proprietario del veicolo e dell’importo della sanzione prevista in caso di omissione della comunicazione. Infatti, il termine per la comunicazione dei dati del conducente da parte del proprietario ai fini della decurtazione di punti, in caso di mancata contestazione immediata, torna a ridursi a 30 giorni dopo l’ampliamento a 60 giorni determinato dall’art. 1, c 1, del d.l. n. 184/05. Per l’omessa comunicazione dei dati la sanzione pecuniaria, che era stata diminuita a 250 euro, ritorna all’originario importo di 357 euro, mentre non sono più ammessi i documentati e giustificati motivi.

Riaccredito dei punti.

Salta la riattribuzione dei punti decurtati prima della sentenza della Corte costituzionale n. 27/2005 (cioè prima del 26 gennaio 2005) ai proprietari che non avevano comunicato i dati del conducente e decade la norma che prevedeva la perdita di efficacia dei provvedimenti adottati ai sensi del c. 6 dell’art. 126-bis, ovvero il provvedimento di revisione e il provvedimento di sospensione della patente di guida adottato per omessa sottoposizione entro 30 giorni agli accertamenti disposti con il provvedimento di revisione.




	Norma del d.l. decaduto
	Norma che torna in vigore

	In caso di mancata contestazione immediata il proprietario del veicolo deve comunicare i dati del conducente entro 60 giorni dalla notificazione del verbale.
	In caso di mancata contestazione immediata il proprietario del veicolo deve comunicare i dati del conducente entro 30 giorni dalla notificazione del verbale.

	In caso di mancata comunicazione dei dati del conducente, il proprietario del veicolo è soggetto alla sanzione di 250 euro. È però fatto salvo il documentato e giustificato motivo.
	In caso di mancata comunicazione dei dati del conducente, il proprietario del veicolo è soggetto alla sanzione di 357 euro. Non è ammesso il documentato e giustificato motivo.

	I punti decurtati prima della sentenza della Corte costituzionale n. 27/2005 al proprietario che non aveva comunicato i dati del conducente sono riattribuiti su istanza dell’interessato  secondo modalità definite con d.m..
	Non è prevista la riattribuzione dei punti decurtati illegittimamente prima della sentenza della Corte costituzionale n. 27/2005.

	Fatti salvi gli effetti degli esami di revisione già sostenuti, perdono efficacia i provvedimenti adottati a seguito di perdita totale del punteggio per effetto di decurtazioni effettuate illegittimamente prima della sentenza della Corte costituzionale n. 27/2005.
	Restano efficaci i provvedimenti adottati a seguito di perdita totale del punteggio per effetto di decurtazioni effettuate illegittimamente prima della sentenza della Corte costituzionale n. 27/2005.


